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Verona Birdwatching è nata circa 14 
anni fa, nel 2001, aggregando persone 
attraverso la “rete”, mantenendole in 
contatto grazie a una mailing list per 
condividere un divertimento comune: 
quello di osservare gli uccelli in natura.

Nel tempo sono nate altre realtà virtuali 
come il sito web, il canale YouTube, 
una seconda mailing list dedicata ai 
soci (una volta che VR BW è diventata 
associazione nel gennaio 2010), poi 
ancora le varie realtà social come la 
pagina facebook o l’account twitter,  
oppure la chat alert con whatsapp...

Con tante realtà virtuali un bollettino 
per i soci potrebbe sembrare quasi 
un’assurdità... Il tempo lo dirà...

Certo la voglia di aggregazione “reale” 
non manca a chi si interessa di natura 
e di avifauna intorno a Verona, vista 

la nutrita partecipazione alle uscite di 
gruppo, alle conferenze al museo di 
storia naturale o in provincia, al corso di 
identificazione...

E certo non manca la voglia di 
leggere visto il successo dei 
resoconti ornitologici della Lessinia 
e l’accoglienza che hanno ricevuto i 
libri dell’associazione sulle risaie, sul 
laghetto del Frassino, su Valeggio...

In ogni caso questo bollettino è un PDF, 
un po’ di “virtualità” c’è sempre...

Buon bollettino!

Maurizio Sighele

il bollettino dell’Associazione 
Verona Birdwatching
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ZIGOLO CAPINERO a 
Branchetto. Che sia tornato 
a nidificare in provincia di 
Verona? 

L’anno comincia bene! Il 1° gennaio 
subito belle osservazioni di MORETTA 
TABACCATA a Peschiera e al Frassino, 
dove 3 giorni dopo appare anche 
un GOBBO DELLA GIAMAICA (4a 
osservazione provinciale) che resterà 
qui fino a metà febbraio assieme alle 
migliaia di morette e moriglioni oltre a 
qualche MORETTA GRIGIA.

A Verona e sul Garda si fa vedere 
qualche GABBIANO PONTICO, sull’Adige 
cittadino anche GABBIANO NORDICO e 
ZAFFERANO. Una GAVINA assai scura, 
ssp. heinei, in gennaio a Lazise.

Una POIANA CALZATA viene segnalata 
ai primi di gennaio alla palude Brusà, 
mentre un NIBBIO REALE attraversa la 
città un paio di settimane dopo.

In Lessinia si fanno ammirare anche 
quest’inverno gli ZIGOLI DELLE NEVI, 
mentre in pianura interessante la 
presenza di un centinaio di COLOMBELLE. 
Ormai comuni gli IBIS SACRI.

Un’AVERLA MAGGIORE in alta Lessinia 
in gennaio e sul Monte Loffa ai primi 
di  marzo, quando centinaia di GRU 
sorvolano nuovamente i cieli veronesi. 

In aprile PETTAZZURRO, FRULLINO e 
CROCCOLONE alle Sorgenti del Tione, 
mentre uno SVASSO COLLOROSSO è 
segnalato a Malcesine e un PIVIERE 
TORTOLINO sulle creste del Baldo.

Aprile e maggio significano risaie 
allagate: fanno la loro comparsa 
anche PIVIERESSA, CROCCOLONE e il 9 
maggio persino una PERNICE DI MARE, 
prima segnalazione dopo circa un 
secolo! Inoltre PISPOLA GOLAROSSA e 
numerosi i FALCHI CUCULI.

Il 7 maggio un IBIS EREMITA del 
progetto del WaldrappTeam si fa vedere 
lungo la pista dell’aeroporto Catullo.

Torna la GHIANDAIA MARINA nelle Grandi 
Valli Veronesi, una osservata anche a 
Tormine. A fine maggio alcuni CANAPINI 
MAGGIORI si fermano a cantare ad Avesa.

Dopo diversi casi probabili, nel 2015 
è stata accertata la nidificazione dello 
SMERGO MAGGIORE sul Garda, a Torri 
d/B e a Malcesine!

Da giugno in poi a Branchetto una 
presenza canterina inaspettata, lo 
ZIGOLO CAPINERO!!!

Se a fine agosto vi sentirete stanchi 
del lavoro, delle ferie, dell’anticiclone 
africano, delle mogli o dei mariti...

PECCHIAIOLO DAY
DOMENICA 30 AGOSTO 2015

Sarà l’occasione per incontrarsi sul 
campo nello splendido scenario delle 
dorsali collinari della bassa Lessinia, 
per contare, osservare e riconoscere 
i falchi pecchiaioli, splendidi rapaci 
migratori che come ogni anno 
attraverseranno massicciamente i 
nostri monti durante il loro lungo viaggio 
di ritorno verso l’Africa. Sarà sicuramente 
anche l’occasione per osservare altri 
rapaci migratori e non solo. 
Per le adesioni scrivete a:
vrbw@veronabirdwatching.org

TORTOLINO DAY
DOMENICA 6 SETTEMBRE 2015

Dopo gli splendidi incontri del 2014 
anche quest’anno VRBW organizza 
per i soci un’escursione nei pressi 
di Castelberto per cercare i  pivieri 
tortolini.
Per le adesioni scrivete a:
roberto@veronabirdwatching.org

i classici di fine 
estate:
pecchiaiolo day e 
tortolino day

gennaio-giugno 2015: 
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I RAPACI IN LESSINIA
GIOVEDÌ 6 AGOSTO 2015 - ERBEZZO
con Corrado Zanini e Maurizio Sighele

VR BW vi invita a una conferenza a Erbezzo a chiacchierare di Strigiformi, le magiche creature 
della notte.

Chi sono gli Strigidi, i rapaci notturni? 
E quali sono gli Strigidi della Lessinia?

A Erbezzo, in Sala Ciclamino, con ingresso gratuito, alle 20.45.

Sala Ciclamino è presso il Palalinte, il palazzetto dello sport di Erbezzo in via Roma, a 100 
metri dalla chiesa.

incontri con Verona Birdwatching

CORSO AVANZATO DI IDENTIFICAZIONE DEI RAPACI DIURNI
NOVEMBRE 2015 [da confermare] - VERONA

Stiamo organizzando un corso di identificazione avanzato 
per il riconoscimento in natura dei rapaci diurni del Paleartico 
occidentale.

Un corso destinato a chi vuole non  solo imparare a determinare 
quale specie sta guardando, ma anche a riconoscere sesso ed età 
dell’individuo che sta osservando.

Docente d’eccezione il siracusano Andrea Corso, famoso birder e 
naturalista italiano e autore di numerosi articoli sull’argomento.

I dettagli saranno resi noti più avanti, ma il corso si dovrebbe tenere presumibilmente il 14 e il 15 novembre a Villa Buri a 
Verona. Aperto a soci e non soci, il costo d’iscrizione sarà scontato per tutti i soci VR BW.

indovina la grillo... photo contest VR BW
A gennaio 2015 Verona Birdwatching ha proposto ai propri soci 
un gioco senza premi che durerà tutto l’anno: indovinare quale 
specie di uccello sia raffigurata in una foto. Tre immagini il 20 di 
ogni mese, proposte e poi commentate da Giacomo Sighele. 

Per rendere difficile l’identificazione vengono sfruttati 
quegli “scatti di scarto” che mostrano solo alcuni particolari 
dell’individuo da “indovinare”: un soggetto di spalle, un acquatico 
che è quasi del tutto immerso, un uccello coperto da un altro e 
così via...

Viene attribuito 1 punto per ogni specie indovinata, alla fine 
dell’anno si faranno le somme. A metà del percorso nessuno è a 
punteggio pieno: Roberto Lerco ha il punteggio più alto (15/18), 
tallonato da Corrado Zanini, poi via via gli altri. Un moriglione

Un nibbio reale
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VR BW in SVEZIA:
si osserva, si fotografa, 
si registra
foto Simone Grossule

Dal 30 maggio al 5 giugno 2015 Verona 
Birdwatching ha visitato le regioni del 
Dalarna e dell’Härjedalen, in Svezia.
Eravamo in 12 a Särna, dove abbiamo 
alloggiato in un ostello gestito da due 
italiani, Vitantonio Dell’Orto e Barbara 
Pinto: Länsmansgården Vandrarhem 
www.sarnavandrarhem.com/it.

Il viaggio non è stato fortunatissimo 
per il maltempo che ci ha vessato e 
che è stato causa di diversi malesseri 
tra i partecipanti; pioggia, nevischio e 
soprattutto vento ci hanno bombardato 
per due terzi del viaggio.

Atterrati ad Oslo, durante il tragitto per 
Särna sotto la pioggia abbiamo visitato 
prima Frenning, un’oasi norvegese (e il 
30 maggio era giornata delle oasi NOF 
in Norvegia!), poi la zona protetta di 
Åkersvika: anatre, gabbiani e sterne, 
qualche limicolo come il gambecchio 
nano, diversi passeriformi con bella 
nidiata di picchio muratore.

Särna, nel nord del Dalarna, è un paesino 
sulla sponda occidentale di un lago dove 

abbiamo osservato anche orchetto 
marino, moretta grigia, gabbianello, 
i due smerghi, strolaga minore; 
nidificano falco pescatore, chiurlo 
maggiore, beccaccino, ballerina gialla e 
merlo acquaiolo in fantastiche rapide, 
poi svasso cornuto, quattrocchi, … 

Alle mangiatoie allestite al nostro 
vandrarhem visitatori regolari sono 
stati soprattutto i fringillidi: lucherino, 
ciuffolotto, verdone, fringuello, poi 
anche cince e picchio muratore (qui 
vive un’altra sottospecie, Sitta europaea 
europaea, bianca sotto e con sbuffo 
rossiccio nel sottocoda). 

Intorno all’ostello la facevano da 
padroni luì grosso e cesena, si sentivano 
e vedevano canapino maggiore, 
beccafico, balia nera, organetto, luì 
verde e piccolo, tordela, tordo sassello 
e bottaccio, poi gabbiano comune e 
gavina, chiurlo piccolo...

Laghi e specchi d’acqua in questa zona 
certo non mancano! Una trentina di 
Km a sud di Särna c’è Övre Glysjön, 

dove abbiamo visto in canto qualche 
limicolo, il cigno selvatico era sul nido, 
la sterna codalunga in accoppiamento; 
abbiamo osservato anche gru, sterna 
comune, moretta, gabbiano comune 
e gavina, peppola, migliarino, cincia 
dal ciuffo, prispolone, … In zona anche 
un picchio nero, una coppia di oche 
del canada, strolaga minore, ma 
grande emozione ha suscitato l’arrivo a 
tambureggiare di un favoloso picchio 
tridattilo che si è lungamente concesso 
a pochi metri dalla passerella!

Il parco nazionale Fulufjallet (30 Km a 
ovest di Särna) è famoso per la cascata 
più alta di Svezia. Spettacolari gli scorci 
di acqua e di foresta, seppur funestati 
dal maltempo, così come la cascata 
circondata dalla neve. La zona è buona 
per merlo dal collare, ballerina gialla, 
corvo imperiale e soprattutto per 
ghiandaia siberiana: ahimè l’abbiamo 
sentita senza vederla con un paio di 
richiami vicino al parcheggio…

Tutta la zona forestale intorno a Särna 
e Fulufjallet è molto interessante per 
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l’avifauna: abbiamo incontrato gallo 
cedrone, fagiano di monte, cigno 
selvatico, strolaga minore, quattrocchi 
entrare al nido nel foro di un albero, 
beccaccia, gru, diversi passeriformi…

Poco a nord di Särna, a Idre, su un altro 
lago, abbiamo visto ancora gabbianello, 
sterna codalunga, anatidi vari tra cui 
orco marino e moretta grigia, limicoli 
in canto come pantana e piro piro 
boschereccio, e soprattutto 6 distanti 
falaropi beccosottile!

A Grövelsjön numerose erano le balie 
nere e le cince, inoltre era nidificante 
anche la strolaga mezzana.

La strada più alta di Svezia arriva 
sull’altopiano di Nipfjället, dove 
sono presenti alcune specie molto 
interessanti. Nonostante il vento 
abbiamo incontrato una splendida 
coppia di pernice bianca, abbastanza 
confidente, mentre si son fatti 
avvicinare assai meno piviere dorato 
e piviere tortolino, ancor meno un 
piccolo gruppetto di zigoli delle nevi. 
Poi culbianco, pispola, prispolone, … 

Altri siti ornitologicamente interessanti 
sono situati a 100-150 Km a nord di 
Särna, cioè nell’Härjedalen. Per strada 
abbiamo incontrato ancora picchio 
nero, falco pescatore, gallo cedrone, 
fagiano di monte, merlo acquaiolo. A 
Tännäs durante una sosta abbiamo 
visto una poiana calzata in hanging 

sopra di noi. Su un lago a Funäsdalen 
nuotavano e si tuffavano 3 orchetti 
marini e una trentina di orchi marini, 
poi strolaga mezzana, … 

Da Funäsdalen siamo saliti a Mittadalen 
e quindi a Flatruet, un altipiano sui 
900 m slm dove pian piano la taiga 
sparisce, resistono solo alcune betulle, 
poi la vegetazione si abbassa. Abbiamo 
incontrato più volte la pernice bianca 
nordica lungo la strada, il pettazzurro 
cantare tra gli arbusti, qualche stiaccino. 

Il vento in quota ci ha concesso poco, 
quando poi si mescolava a pioggia 
e neve siamo stati costretti in auto a 
scorgere piviere dorato, combattente, 
corriere grosso, pispola, culbianco, 
gavina, gru, corvo imperiale...

Siamo quindi tornati una seconda 
volta e con tempo più favorevole 
abbiamo osservato almeno 6 labbi 
codalunga, qualche limicolo come 
pantana, piro piro boschereccio, 
piviere dorato, piovanello pancianera, 
pettegola, ancora pernice bianca 
nordica, combattente e piviere dorato. 
Sopra le pozze cacciavano due sterne 
codalunga. Due pivieri tortolini si sono 
fermati proprio nei pressi delle nostre 
auto con nostro massimo gaudio.

A Storsjön, circa 180 Km dal nostro 
ostello, c’è un piccolo laghetto, 
adiacente a un ampio lago, famoso 
per ospitare alcune coppie di svasso 
cornuto: c’erano 3 coppie nidificanti a 
3-10 m dalla sponda della passeggiata! 
Stavano nidificando anche gavina e 
gabbiano comune, poi erano presenti 
alcuni combattenti in livrea nuziale, 
piro piro boscherecci, gru, morette 
e fischioni.  Nel vicino delta anche 
pavoncella, strolaga minore, pettegola...

Oltre agli uccelli, la fortuna ci ha fatto 
incontrare quasi quotidianamente 
l’alce, forse grazie alle temperature 
assai basse; poi capriolo, volpe, lepre 
variabile, scoiattolo e ovviamente 
molte renne; inoltre una diga attiva di 
castoro. Una singola falena, Ematurga 
atomaria, e l’ultimo giorno, con un po’ 
di sole, molti esemplari di Celastrina 
argiolus e Callophrys rubi.

Specie osservate 111 (o poco più). Un 
trailer del prossimo video:
https://youtu.be/eqx2IEgVJxM.

L’ALCE, quasi quotidiana 
osservazione durante il 

viaggio in Svezia
foto Giacomo Sighele

Verona Birdwatching in 
SVEZIA
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PICCHIO TRIDATTILO:, una 
splendida e confidente 
sorpresa a Övre Glysjön
foto Cristiano Izzo
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Il 18 aprile Verona Birdwatching ha 
visitato la Riserva Naturale Statale di 
BOSCO della FONTANA (MN), gestita 
dal Corpo Forestale dello Stato e ultimo 
testimone di un certo rilievo di quella 
grande foresta planiziale che un tempo 
ricopriva l’intera Pianura Padana. Non 
si è parlato solo di avifauna: gli esperti 
infatti ci hanno raccontato la storia 
di questa riserva e di come avviene 
oggi la gestione della foresta.Un 
ringraziamento a tutto lo staff del CFS-
UTB di Verona.

Con una nutrita ed eterogenea 
compagine di appassionati birder 
e orchidofili, domenica 10 maggio 
VR BW si è ritrovata in Valpolicella a 
MAREZZANE. Sotto la volta boscata 
ricca di rivoli d’acqua per le piogge dei 
giorni precedenti, abbiamo percorso un 
giro ad anello tra mille canti d’uccelli, 
chi guardando in alto, chi in basso..., 
poiché l’attrattiva del luogo non sono 
soltanto gli uccelli, ma le farfalle e le 
bellissime orchidee. In un prato pieno 
di colori c’è chi si è inginocchiato in 
segno di adorazione... o forse per 
scattare meglio una foto...

TRE GIORNI SUL PIAVE - 1-3 maggio.
1 maggio - Con tempo nuvoloso 
raggiungiamo il medio Piave Trevigiano. 

Lì vediamo in due diversi siti gli 
OCCHIONI, ma anche numerosi FALCHI 
CUCULI. Poi CASARCA, cornacchia nera, 
starna, lodolaio, marangone minore, 
gabbiano corallino, pavoncella con 
pulli, stiaccino, culbianco, rigogolo... 
Dopo pranzo sotto tanta acqua 
percorriamo i sentieri dell’Oasi Lipu di 
Pederobba dove comunque riusciamo 
a vedere alcuni MERLI ACQUAIOLI. Saliti 
fradici a Busche finalmente smette di 
piovere: vediamo moretta, marzaiola, ... 
e un TARABUSO! 

2 maggio - La mattinata inizia con una 
splendida sorpresa: un FORAPAGLIE 
MACCHIETTATO in canto nel prato 
davanti all’albergo poco a ovest di 
Busche!!!! Ci dirigiamo quindi alla meta 
del mattino (osservando per strada un 
lodolaio): siamo al Vincheto di Cellarda, 
splendida oasi gestita dalla Forestale. 
Vedremo più volte il PICCHIO ROSSO 
MINORE, ma anche il PICCHIO NERO, 
poi molti luì verdi, torcicolli, ... ancora 
un FORAPAGLIE MACCHIETTATO! Si 
alzano i rapaci: nibbio bruno, poiana, 
astore. Quindi averla piccola, upupa, 
martin pescatore, nitticora, tordo 
bottaccio, moretta, balia nera...

Tentiamo di osservare l’ibis eremita 
segnalato in zona Santa Giustina ma 
ci va male. Qui comunque un FALCO 
CUCULO, cornacchia nera, nibbio 
bruno, sterpazzola, ... Quindi al Lago 
del Corlo osserviamo almeno 15 
SMERGHI MAGGIORI, nibbi bruni, 
rondini montane... Il tutto tra panorami 
splendidi, senza pioggia! 

3 maggio - Dopo una serata con luna 
piena e con l’ascolto degli ASSIOLI, 
stamattina ci alziamo con una giornata 
assai uggiosa: una pioggerellina a 
tratti fastidiosa ci accompagnerà per 
alcuni tratti durante la giornata, che 
trascorriamo nella Valle del Mis.
Oltre a qualche SMERGO MAGGIORE, 
sentiamo i canti di molti luì bianchi, 
cince bigie, ciuffolotti, ... Tra panorami 
mozzafiato, nuvole basse, cascate 
e camini passeremo quest’ultima 
giornata nella valle. Un paio di noi 
sentono anche un distante canto 
di PICCHIO CENERINO, che non si 
concederà ulteriormente.

provincia e dintorni con 
Verona Birdwatching

TRE GIORNI SUL PIAVE: il 
Vincheto di Cellarda



La gioielleria, orologeria e ottica 
BENETTI offre da tempo ai soci Verona 
Birdwatching uno sconto speciale del 
15% su materiale ottico come binocoli e 
cannocchiali. 

Inoltre riserva anche uno sconto dal 10 
al 20% a seconda dell’articolo su tutti 
gli altri prodotti commercializzati. 

I punti vendita sono i seguenti:
BENETTI OTTICA e BENETTI GIOIELLERIA 
via Mantovana n°38, Verona
X-VISION di fronte alla sede
NOVE25 di fronte alla sede 
OKKIO  Corso Porta Borsari n°26, Verona

A questa scontistica si aggiunge ora 
anche la possibilità, prima non prevista, 
di acquistare anche i celebrati binocoli 
LEICA con uno sconto del 15%.

I soci VR BW possono consultare 
le convenzioni dedicate sul sito 
web: www.veronabirdwatching.org/
associazione/convenzioni.html.

Ad esempio ricordiamo la Libreria 
antiquaria Perini in centro a Verona, 
che offre ai soci di VR BW uno sconto 
del 10% su libri e stampe antiche.

Il CISNIAR  (Centro italiano studi nidi 
artificiali) c/o il Museo di ecologia e 
storia naturale di Marano S/P (MO) 
offre ai soci diVerona Birdwatching 
uno sconto del 15% per mangiatoie e 
cassette nido.

La Blu Edizioni s.r.l. offre ai soci iscritti 
uno sconto speciale del 20% di sconto 
sul prezzo di copertina di tutte le sue 
pubblicazioni.

Parlando di editoria naturalistica, 
Verona Birdwatching ha poi la 
possibilità di offrire direttamente ai 
propri soci alcuni libri di Muzzio e Ricca 
Editore a prezzi scontati.

Tra questi la 
famosa Guida 
degli uccelli 
d’Europa, Nord 
Africa e vicino 
Oriente
di Lars 
Svensson, Dan 
Zetterstrom, 
Killian 
Mullarney, 
oppure 

Birdwatching facile di Detlef Singere o 
La nuova guida del birdwatcher di Peter 
Hayman, Rob Hume.

Nuova convenzione per i soci Verona Birdwatching: 
15% di sconto sui binocoli Leica!

I Trinovid 42 (8x42 e 10x42) 
sono binocoli robustissimi 
ma leggeri e compatti, con 
sistema di messa a fuoco 
affidabile, design moderno, 
pesi contenuti, ergonomia 
all’avanguardia.

Associazione Verona Birdwatching


